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I - INTRODUZIONE 

L'oggetto della seguente relazione tecnica è la valutazione previsionale del rumore ambientale 

generato da un impianto agrivoltaico che sorgerà in località Sartu Is Coccus, nei comuni di 

Villasor e Decimoputzu (SU). 

Scopo di tale studio è la valutazione preventiva dei valori di immissione del rumore provocato 

dalla suddetta attività prima in fase di cantiere, ed in seguito in fase di operatività 

dell’impianto. Tale valutazione è mirata a verificare che il rumore emesso, compatibilmente 

con i limiti della zona, non provochi impatto acustico nell’ambiente circostante.  

La Valutazione di Impatto Acustico è normata dal comma 4 dell'art. 8 della L. n.  447/95. 

L’analisi sarà tanto più approfondita quanto più risulterà complessa la situazione oggetto di 

studio. 

Verranno, in conclusione, imposte le procedure da adottare affinché il rumore proveniente 

dalle sorgenti, qualora risultasse oltre i limiti di legge, venga circoscritto ed assorbito in uno 

spazio limitato, così che non si propaghi nell’ambiente circostante. 

 

II - RIFERIMENTI NORMATIVI 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447  -  D.M. 16 marzo 1998. 

Le metodiche di rilevamento della rumorosità sono state definiti tramite gli appositi 

decreti attuativi previsti dalla Legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

In particolare, la strumentazione e le metodologie di rilievo del rumore ambientale sono 

state normate tramite il D.M. 16 marzo 1998: "Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell'inquinamento acustico". 

Nel seguito vengono riportate le principali definizioni tecniche e grandezze connesse con 

l'applicazione della succitata legislazione, alla cui lettura integrale si rimanda comunque 

per garantire il rigoroso rispetto delle prescrizioni di legge. 

1. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce 

la causa del potenziale inquinamento acustico; 

a. Fissa: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le 

infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 

commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
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movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite ad attività sportive e ricreative; 

b. Mobile: le sorgenti sonore non comprese nella definizione di fisse. 

2. Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo o ad attività lavorativa 

o ricreativa, comprese le relative aree esterne di pertinenza; aree naturalistiche 

vincolate, parchi pubblici e aree esterne destinate ad attività ricreative e allo 

svolgimento della vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già 

individuate dai piani regolatori generali vigenti alla data di presentazione della 

documentazione di impatto acustico; 

3. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del 

quale si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di 

riferimento: quello diurno compreso tra le h 6:00 e le h 22:00 e quello notturno 

compreso tra le h 22:00 e le h 6:00; 

4. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si 

verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 

5. Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si 

individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di 

osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo 

tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno; 

6. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente (LEQ) di 

pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un 

dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 

dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i 

limiti massimi di esposizione; 

7. Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici; 

8. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale 

(LA) e quello di rumore residuo (LR); 

9. Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", prodotto dalla sorgente specifica, misurato in prossimità della sorgente 
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stessa; 

10. Livello di immissione: rappresenta il livello di rumore introdotto nell'ambiente 

da tutte le sorgenti presenti in un determinato luogo, il cui valore deve essere 

misurato in prossimità dei ricettori; 

11. Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della 

presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore 

è di seguito indicato:  

a. per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB; 

b. per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB; 

c. per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB. 

 

 I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.  

 

Delibera n°62/9 del 14.11.2008 

Nel documento “Direttive Regionali in materia di inquinamento acustico ambientale”, allegato 

alla delibera regionale n°62/9 del 2008, sono riportate, in modo schematico, le indicazioni che 

deve seguire la documentazione di impatto acustico, costituita da una planimetria e da una 

relazione tecnica. In riferimento a quest’ultima, il suddetto allegato indica dei punti essenziali 

a) – n) (dei quali uno o più potrà essere omesso a patto che venga fornita una adeguata 

giustificazione) che la relazione deve riportare. Nel presente studio si risponderà 

descrittivamente ai punti nei vari paragrafi. 

 

DPR 142 del 30/3/2004  

Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Si riporta in 

particolare quanto definito dall’art. 1, comma n): 

“fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun 

lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto stabilisce i 

limiti di immissione del rumore.” 

 

Piano di Classificazione Acustica (regolamento acustico comunale) 

Il comune di Decimoputzu non dispone di un piano di classificazione acustico; pertanto, nel 

presente studio verrà utilizzato il piano redatto dal confinante comune di Villasor. Tale 

documentazione riporta la zonizzazione acustica di Villasor ed inoltre indica i valori di 
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emissione, di immissione e di attenzione a cui ci si deve attenere per il rispetto della 

normativa.  

 

Qui di seguito viene riportata una tabella nella quale vengono indicate le classi acustiche e i 

relativi valori sonori, espressi in dB (A). 

Il regolamento, nell’allegato 4.3.3, specifica che è possibile richiedere, per i cantieri edili, 

un’autorizzazione in deroga per il superamento dei limiti definiti alla tabella precedente, 

definendone le modalità. 

 

 

 

III - DESCRIZIONE DELL'AREA 

L’area in oggetto si estende in un’area pianeggiante di circa 1 km2 nella località Sartu Is Coccus, 

in una zona compresa tra i comuni di Villasor e Decimoputzu. Tale area è inserita in un 

contesto prevalentemente agricolo e risulta essere perlopiù priva di edifici. Gli unici fabbricati 

presenti, con un’altezza compresa tra i 5 ed i 10 metri, sono rappresentati da aziende agricole 

con relativa abitazione ad uso residenziale costituiti da uno, massimo due livelli fuori terra. 

Nelle prossimità del cantiere non sono presenti insediamenti particolarmente sensibili al 

rumore, quali case di cura, scuole, ospedali e parchi pubblici.  

L’area oggetto di studio non confina con strade extraurbane (la più vicina risulta essere la SS 

196, a Nord-Est) e risulta fuori dalle fasce di pertinenza dalle infrastrutture di trasporto. Al 

Figura 1: suddivisione classi acustiche e valori limite. 
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suo interno sono presenti strade locali (meno di 500 veicoli/h) e private. 

 

Figura 2: area oggetto di studio. 

L’importante considerazione da effettuare in questa fase, che sarà fondamentale per i capitoli 

successivi, è che la struttura morfologica dell’area permette di considerare la stessa come 

campo “libero” di propagazione del rumore.  

 

Nel seguente elaborato è riportato uno stralcio del Piano Urbanistico Comunale riguardante 

l’area di studio (Comuni di Villasor e Decimoputzu).  
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Figura 3: stralcio del Piano Urbanistico Comunale Comune Villasor – zone agricole/pastorali. 

 

 
Figura 4: stralcio del Piano Urbanistico Comunale Comune Decimoputzu – aree marginali per attività agricola. 

Nel seguente elaborato viene invece riportato uno stralcio del piano di classificazione acustica 

del comune di Villasor, con evidenziata l’area di studio.  
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Figura 4: stralcio del piano di classificazione acustica del comune di Villasor. 

 
Nella tabella sottostante vengono riportati i limiti di legge previsti dal regolamento acustico di 

Villasor. Secondo tale documento, l'area di studio risulta essere classe III, ovvero un'area di 

tipo misto. Per tale zona i limiti sono i seguenti. 

 

Tabella 1: valori limite di emissione, immissione e attenzione per una zona di classe III. 

Valore limite di emissione 55 dB (A) (diurno) 45 dB (A) (notturno) 

Valore limite di immissione 60 dB (A) (diurno) 50 dB (A) (notturno) 

Valore di attenzione 70 dB(A) (diurno) 55 dB(A) (notturno) 

 

Nel PCA di Villasor viene inoltre specificato, nella relazione di confine col comune di 

Decimoputzu, che tale zona limitrofa è stata anch’essa classificata come classe III. 

 

Al fine del presente studio occorrerà valutare il rispetto dei limiti di immissione nel periodo di 

riferimento TR diurno, pari a 60 dB per la classe III, per la fase di cantiere, mentre per la 

fase di operatività occorrerà confrontare i risultati anche col periodo notturno, pari a 50 dB. 

 

Il valore limite differenziale corrisponde a 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo 

notturno. 
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IV - INDIVIDUAZIONE RICETTORI E CALCOLO RUMORE RESIDUO 

Nonostante dal Regolamento sia nota la classificazione della zona, è fondamentale inquadrare 

l’area oggetto di studio così da evidenziarne particolarità e caratteristiche. A tale scopo risulta 

necessaria la misura fonometrica sul campo del rumore residuo, che si ricorda essere 

comprensivo di rumore di fondo, rumore da traffico e rumori accidentali. Tale misurazione è 

inoltre fondamentale per il calcolo del rumore ambientale. 

 

Si procede innanzitutto a determinare i punti sensibili presenti nelle vicinanze servendosi 

delle riprese satellitari (di cui un estratto è riportato nella figura 5). La scelta dei ricettori è 

stata eseguita selezionando gli edifici confinanti all’area di studio e maggiormente esposti al 

rumore da essa proveniente, seguendo il ragionamento esposto nel paragrafo precedente. 

 

Nella seguente immagine sono evidenziate l’area di cantiere, in rosso, che comprenderà il 

futuro parco, ed i punti nei quali sono stati scelti i ricettori (in blu). 

 

Figura 5: area oggetto di studio e delle zone limitrofe, con evidenziate la zona di cantiere ed i ricettori. 
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Risulta dunque possibile individuare come ricettori più esposti al rumore i fabbricati ad uso 

agricolo/residenziale presenti all’interno dell’area (ricettori R1, R2, R3). Tali edifici, in linea 

d’aria, risultano nelle condizioni di campo libero più esposti al rumore.  

 

I rilevi, della durata di 10 minuti ciascuno, sono stati eseguiti il giorno venerdì 26 ottobre 

2022 a partire dalle ore 9:00. Per l’esecuzione della prova è stata utilizzata la seguente 

apparecchiatura: 

• Fonometro integratore CLASSE1 DELTAOHM mod. HD2010UC/A matricola 

21111056262; data di taratura 2021/11/15 certificato n° 21004071-72-73, con impostazione 

di misura in bande di 1/3 di ottava; 

• Calibratore acustico 2024 matricola 21035229; data di taratura 2021/11/15 certificato 

n° 21004074. 

Per l’esecuzione delle prove, il fonometro è stato posizionato in prossimità dei ricettori, il più 

possibile vicino agli edifici individuati in precedenza. 

 

Di seguito vengono riportati gli estratti delle misurazioni. 

 

RICETTORE 1 

 
𝑳𝒆𝒒 = 𝟒𝟓, 𝟐 𝐝𝐁𝐀 
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RICETTORE 2 

 
 

𝑳𝒆𝒒 = 𝟒𝟓, 𝟓 𝐝𝐁𝐀 

 
RICETTORE 3 

 
 

𝑳𝒆𝒒 = 𝟒𝟒, 𝟗 𝐝𝐁𝐀 
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Nella seguente tabella vengono riportate i valori misurati, arrotondati a 0,5 dB, come 

prescritto dalla normativa. 

Tabella 2: rumore residuo ricettori. 

RICETTORE 
Rumore residuo 

[dB(A)] 

R1 45,0 
R2 45,5 
R3 45,0 

 

Dalle misurazioni, effettuate in facciata dei ricettori, emerge che non vi sono fonti rumorose 

quali traffico, rumori antropici, e la zona risulta essere particolarmente silenziosa. Si possono 

pertanto estendere ragionevolmente tali misure di rumore residuo anche al periodo notturno, 

in quanto non si prevede un ulteriore abbassamento dei valori misurati. 

È stato inoltre rilevato il transito di 4 veicoli in un tempo di osservazione di un’ora. 
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V - DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ 

FASE DI CANTIERE 

Prevede l'impiego di sorgenti sonore mobili quali macchinari ed attrezzature disturbanti. In 

particolare, il rumore generato dal cantiere è composto in linea generale da due componenti: 

- Macchine operatrici; 

- Eventuale rumore da traffico indotto generato dal transito degli autocarri. 

 

Cronoprogramma 

Inizio lavori: ottobre 2022 

Fine lavori: maggio 2024 

Totale 20 mesi 

 

L'orario di lavoro sarà il seguente: 

 

dalle 8:00 alle 13:00 attività rumorose;  

dalle 13:00 alle 14:00 pausa pranzo; 

dalle 14:00 alle 16:00 lavori senza attività rumorose;  

dalle 16:00 alle 17:00 attività rumorose.  

 

Gli orari di lavoro rappresentano il tempo di osservazione TO, pari a 8 h. 
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Figura 6: cronoprogramma 
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Di seguito l’elenco delle macchine operatrici ed il numero di ciascuna di esse. 

Tabella 3: elenco macchinari. 

  
n 

1 Battipali per pali strutture di sostegno (trackers) 5 

2 Trinciatutto 3 

3 Pala meccanica 3 

4 Escavatori 3 

5 Trattori con rimorchio 6 

6 Muletti 2 

7 Manitou 2 

8 Camioncini 3 

9 Miniescavatori 3 

10 Rulli compattatori 2 

11 Autobotti per abbattimento polveri 2 

 

Essendo la suddetta attività un cantiere di tipo edile, ad ogni fase lavorativa non è possibile as-

sociare univocamente un determinato rumore, in quanto questo è vario ed in prevalenza costi-

tuito da sorgenti che agiscono in modo discontinuo e non costante. Le sorgenti (mobili) non 

hanno un orientamento specifico, ovvero non vi sarà una componente direttiva preferenziale 

nella propagazione del suono, in quanto esse, per tipologia costruttiva e di funzionamento, di-

sperdono il rumore a 360° nell’ambiente circostante in ogni tempo di riferimento. 

Occorre però fare una doverosa precisazione: i rumori che di seguito verranno esposti non 

sono da considerarsi sovrapposti in modo continuo l’uno con l’altro, ma agiranno in modo 

aleatorio durante l’orario del cantiere.  

 

Inoltre, i moduli fotovoltaici saranno distribuiti in modo pressoché omogeneo nelle sub-aree, 

per cui le macchine stazioneranno con tempi simili nei vari punti di ognuna di esse. Questo 

permette che vi sia una distribuzione anisotropa nell’ambiente circostante, considerato come 

campo libero di propagazione. 

Le sorgenti sono dunque da considerarsi complanari e puntiformi (e dunque 

omnidirezionali). 

 

Traffico indotto: le strade locali verranno utilizzate dai camion per raggiungere gli snodi più 

vicini, rappresentati dalla Strada Statale 196. 
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FASE DI OPERATIVITÀ 

I pannelli fotovoltaici saranno distribuiti in 8 sottocampi ad ognuno dei quali è associato un 

gruppo inverter/trasformatori, contenenti ciascuno da 2 a 4 unità di potenza variabile 1000-

1500 kW. Tali gruppi sono dislocati all’interno del parco come nella seguente figura. 

 

Figura 7: parco fotovoltaico e gruppi inverter/trasformatori. 
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VI - PROCEDIMENTO 

Il procedimento sarà così articolato. 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE 

2. METODO DI CALCOLO E STIMA EMISSIONE SORGENTI 

 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE 

Vista la lunghezza temporale del cantiere, è opportuno ragionare in termini di tempi a lungo 

termine (TL), così che il cantiere possa essere suddiviso in più periodi, all’interno dei quali 

verranno considerate le macchine utilizzate e stimato il rumore emesso dall’insieme di 

sorgenti, considerate puntiformi in campo libero, tenendo conto di quanto detto di precedenza 

sull’aleatorietà del rumore. Infine, verrà applicata una stima del criterio del differenziale. 

 

 

2. METODO DI CALCOLO E STIMA EMISSIONE SORGENTI 
 

È bene sottolineare che, per la propagazione del rumore in ambiente esterno, non esistono 

metodi di calcolo completi che godano di riconoscimento internazionale. Tuttavia, vi sono 

alcune norme internazionali, quali la ISO 9613-1, la ISO 9613-2 e la ISO/TS 13474, che 

suggeriscono dei modelli di calcolo sulla propagazione del suono che possono essere applicate 

a sorgenti con potenza sonora nota. 

In questo studio verranno applicate le indicazioni contenute nelle norme ISO 9613-2. 

 

FASE DI CANTIERE 

In base alle fasce orarie ed alla tipologia di lavorazione, dal cronoprogramma è 

ragionevolmente possibile suddividere delle macrosezioni che si riferiscono a 3 diversi TL.  

 

TL1 ottobre 2022 – marzo 2023 

TL2 aprile 2023 – ottobre 2023 

TL 3 novembre 2023 – maggio 2024 

 

La suddivisione in macrosezioni permette di poter descrivere il rumore in modo ben definito 
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ed omogeneo per ogni fase, in quanto ad ognuna di esse sono associati un determinato tipo di 

macchinari. 

 

TL1 (ID: 1, 2, 3, 5, 6, 9, 10, 11) 

Fase di “preparazione” del cantiere; verranno effettuati i primi scavi, preparate le recinzioni e 

le strutture metalliche, installati i supporti per i moduli e costruite le cabine. Si tratta di una 

fase mediamente rumorosa, nonché la più rumorosa del cantiere, poiché prevede l’utilizzo dei 

macchinari più disturbanti. 

Macchinari utilizzati: tutti – battipali, trinciatutto, pala meccanica, escavatori, trattori, 

miniescavatori, escavatori, camioncini. 

 

TL2 (ID: 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 18, 19, 20, 21) 

Fase prevalentemente di montaggio dei moduli e costruzione delle cabine. Verranno installati i 

quadri elettrici e gli inverter. Non si prevede un grande contributo di rumore. 

Macchinari utilizzati: muletti, manitou, miniescavatori, rulli, autobotti, camioncini. 

 

TL3 (ID: 8, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23) 

Fase finale di “collaudo”. 

Macchinari utilizzati: muletti, camioncini. 

Ai fini della stima dell’immissione del rumore dei ricettori, la variabile fondamentale è la 

distanza sorgente – ricettore. Si è dunque proceduto, tenendo conto di quanto detto nel 

paragrafo precedente, misurando le distanze del ricettore in più punti dei limiti del parco e 

mediando le stesse. È importante sottolineare che, con tale procedura di mediazione delle 

distanze, stiamo indirettamente tenendo conto del tempo delle lavorazioni. Per analizzare la 

maggior criticità delle lavorazioni, si prenderà in considerazione, nella presentazione dei 

risultati, anche della minima distanza sorgente – ricettore. 

 

Al fine di ottenere il livello equivalente complessivo 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑜𝑡, è stata in primo luogo 

mediata la potenza sonora in bande di ottava dell’insieme dei macchinari utilizzati per ciascun 

TL mediante la seguente relazione: 

 

 𝐿𝑃(𝑓) = 𝐿𝑊(𝑓) + 𝐷𝑤(𝑓) + 𝛼𝑤(𝑓) (1) 
 

Dove 𝐿𝑊(𝑓) è la potenza sonora di ciascuna macchina, 𝐷𝑤(𝑓) è il coefficiente di direttività 
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(pari a 3 per una sorgente semisferica posta su un piano riflettente), e 𝛼𝑤(𝑓) è il fattore di 

attenuazione, così calcolato: 

 

𝛼𝑤 = 𝛼𝑑𝑖𝑣 + 𝛼𝑎𝑡𝑚 + 𝛼𝑔𝑟 + 𝛼𝑏𝑎𝑟 + 𝛼𝑚𝑖𝑠𝑐 

 

I contributi dell’attenuazione 𝛼 sono dovuti rispettivamente dalla divergenza geometrica, 

dall’assorbimento atmosferico, dall’assorbimento del suolo, dalle barriere e da altri effetti. 

  

L’attenuazione per divergenza 𝛼𝑑𝑖𝑣 è calcolata mediante la: 

 

𝛼𝑑𝑖𝑣 = 20 log (
𝑟

𝑟0
) + 11 

 

Dove 𝑟 è distanza sorgente – ricevitore (m) e 𝑟0 è la distanza di riferimento (m). 

L’attenuazione per assorbimento atmosferico è: 

 

𝛼𝑎𝑡𝑚 = ∆ ∙
𝑟

1000
 

 
∆ coefficiente di assorbimento atmosferico in dB per km per banda d’ottava. Al fine del 

seguente calcolo sono state utilizzate le condizioni standard (20 °C, 70% umidità). 

 

Mentre, con ℎ = 2,8 m l’altezza media di propagazione, si calcola: 

 

𝛼𝑔𝑟 = 4,8 − (2 ∙
ℎ

𝑟
) [18 + (

300

𝑟
)] 

 

Infine, si ottiene il livello equivalente 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑜𝑡 = 𝐿𝑒𝑞,𝑐𝑎𝑛𝑡𝑖𝑒𝑟𝑒, per ogni TL, mediante la seguente 

equazione, che tiene conto della ponderazione in curva 𝐴: 

 

 

 𝐿𝑒𝑞,𝑐𝑎𝑛𝑡𝑖𝑒𝑟𝑒 = 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑜𝑡 = 10 log (∑ (∑ 100,1((𝐿𝑃(𝑖𝑗)+𝐴(𝑗))

8

𝑗=1

)

𝑛

𝑖=1

) (2) 

 

 

Dove 𝑖 e 𝑗 sono rispettivamente l’indice sul numero sorgenti (n) e l’indice che indica le 8 
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frequenze standard in banda di ottava da 63 Hz a 8 kHz, mentre A è il coefficiente della curva 

ponderata A. 

 

Sebbene nelle potenze considerate sia compreso il rumore emesso dai camion 

all’interno del cantiere, è stato inoltre calcolato il valore immesso dal transito dei mezzi nelle 

strade locali circostanti, tramite la formula di Burges, che considera velocità medio/basse, 

dove il rumore dovuto al motore non è trascurabile: 

 

 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑟𝑎𝑓𝑓𝑖𝑐𝑜 = 55,5 + 10,2 ∙ log(𝑞) + 0,3 ∙ 𝑝 ∙ 100 − 19,3 ∙ log (𝑑 −
𝑙

3
) (3) 

 

Dove: 

• q = veicoli in transito, riferiti ad un tempo di osservazione di 8 h; 

• p = rapporto veicoli pesanti veicoli totali; 

• d = distanza media ricettore – strada (m); 

• l = larghezza strada (m). 

Avendo osservato 4 veicoli in un’ora, è possibile porre 𝑞 = 32. Si ottiene, calcolate le distanze 

di ogni ricettore dalla strada più vicina, e sapendo che vi sono 3 camioncini: 

𝑳𝒆𝒒,𝒕𝒓𝒂𝒇𝒇𝒊𝒄𝒐 < 35 𝐝𝐁 

Per ogni ricettore. Risulta pertanto trascurabile il contributo dovuto al traffico indotto. 

 

FASE DI OPERATIVITÀ  

 

L’unica sorgente disturbante è rappresentata dai singoli gruppi inverter/trasformatori, 

composti da 2 a 4 unità, con un ingombro medio di 10 m di lunghezza e 1,5 m di larghezza. Di 

ogni modulo, disponendo solamente del livello equivalente fornito dal produttore (già 

ponderato in curva A) misurato a 𝑟0 = 10 m , è possibile semplificare il calcolo è utilizzare la 

seguente: 

 

 𝐿𝑝2 = 𝐿𝑝1 − (20 log
𝑟

𝑟0
+ 𝛼𝑔𝑟) (4) 

 

Dove 𝑟 in questo caso coinciderà esattamente con la distanza cabina – ricettore, 𝛼𝑔𝑟 è ottenuto 
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considerando un’altezza di propagazione ℎ = 2,8 m, mentre 𝐿𝑝1sarà dato dalla somma delle 

sorgenti (incoerenti) date dall’insieme degli inverter per ogni cabina: 

 

 𝐿𝑝1 = 𝐿𝑒𝑞,𝑔𝑟𝑢𝑝𝑝𝑜 = 10 ∙ log (n (10
𝐿𝑒𝑞,𝑢𝑛𝑖𝑡

10 )) (5) 

 

Data la tipologia di sorgente, sono state considerate le sorgenti entro un raggio di 200 m dal 

ricettore (al di sopra di questo valore il rumore risulta essere trascurabile). All’interno di 

questo raggio rientra il gruppo 1 ed il gruppo 4, posizionati ad una distanza rispettivamente di 

150 m ed 100 m dai ricettori 1 e 2. 

 

Figura 8: gruppi inverter e ricettori. 

Il livello di pressione sonora equivalente dichiarato dal costruttore è: 

 

𝐿𝑒𝑞 < 66 dB − 100% 𝑑𝑖 𝑐𝑎𝑟𝑖𝑐𝑜 

𝐿𝑒𝑞 < 55 dB − 50% 𝑑𝑖 𝑐𝑎𝑟𝑖𝑐𝑜 
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La media di tali valori è pari a: 

𝐿𝑒𝑞,𝑢𝑛𝑖𝑡à = 63 dB 

 

Utilizzando la (5), e considerando un numero medio di unità pari a 3, otteniamo il livello di 

emissione sonora, misurato a 𝑟0 = 10 m, pari a: 

 

𝑳𝒆𝒒,𝒈𝒓𝒖𝒑𝒑𝒐 = 𝑳𝒑𝟏 = 𝟔𝟖 𝐝𝐁 

 

Osservazione: ai fini dello studio del cantiere non sono stati considerati i termini 𝛼𝑚𝑖𝑠𝑐 e 𝛼𝑏𝑎𝑟; 

tuttavia, occorre considerare che, nella fase operativa, vi saranno diversi mezzi di 

attenuazione, tra i quali l’assorbimento da barriere dovuto alla recinzione, e l’assorbimento 

dovuto alla presenza dei pannelli stessi.  
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VII. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI – IMMISSIONE NEI RICETTORI 
 

In questo capitolo vengono riportati i risultati ottenuti col metodo di calcolo precedentemente 

esposto. Verrà verificato il rispetto dei limiti di immissione assoluti e il criterio del 

differenziale nei ricettori.  

 

FASE DI CANTIERE 

Nella seguente tabella vengono riportati i valori 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑜𝑡 calcolati mediante la (2), per ogni 

ricettore, in ciascun TL. Il rumore ambientale 𝐿𝑒𝑞,𝑎𝑚𝑏 , valore che andrà confrontato con i limiti 

di immissione, è dato dalla somma energetica dei 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑜𝑡 e di 𝐿𝑒𝑞,𝑟𝑒𝑠, quest’ultimo misurato nel 

capitolo IV. Tali valori sono stati calcolati prima con la media delle distanze ed in seguito con la 

minima distanza, per verificare la situazione di massima criticità. 

 

Tabella 4: riepilogo media immissione nei ricettori per i 3 tempi a lungo termine – media distanze. 

  media distanze 

  R1 R2 R3 

TL1 𝑳𝒆𝒒,𝒕𝒐𝒕 [dB(A)] 59,4 57,2 49,1 

  𝑳𝒓𝒆𝒔 [dB(A)] 45,2 45,5 44,9 

   𝑳𝒆𝒒,𝒂𝒎𝒃[dB(A)] 59,6 57,5 50,5 

  DIFFERENZIALE 14,4 12,0 5,6 

TL2 𝑳𝒆𝒒,𝒕𝒐𝒕 [dB(A)] 58,4 56,2 48,1 

  𝑳𝒓𝒆𝒔 [dB(A)] 45,2 45,5 44,9 

   𝑳𝒆𝒒,𝒂𝒎𝒃[dB(A)] 58,6 56,6 49,8 

  DIFFERENZIALE 13,4 11,1 4,9 

TL3 𝑳𝒆𝒒,𝒕𝒐𝒕 [dB(A)] 45,1 42,8 34,7 

  𝑳𝒓𝒆𝒔 [dB(A)] 45,2 45,5 44,9 

   𝑳𝒆𝒒,𝒂𝒎𝒃[dB(A)] 48,2 47,4 45,3 

  DIFFERENZIALE 3,0 1,9 0,4 

 

Per la minima distanza, verrà considerato il TL1, nel quale verranno utilizzati i macchinari per 

l’installazione della recinzione. 
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Tabella 5: riepilogo media immissione nei ricettori per il periodo più rumoroso – minima distanza. 

  minima distanza 

  R1 R2 R3 

TL1 𝑳𝒆𝒒,𝒕𝒐𝒕 [dB(A)] 64,4 74,1 52,9 

  𝑳𝒓𝒆𝒔 [dB(A)] 45,2 45,5 44,9 

   𝑳𝒆𝒒,𝒂𝒎𝒃[dB(A)] 64,5 74,1 53,5 

  DIFFERENZIALE 19,3 28,6 8,6 

 

 

FASE DI OPERATIVITÀ 

Si ottengono, mediante la (4), con un’emissione di 𝐿𝑒𝑞,𝑔𝑟𝑢𝑝𝑝𝑜 = 𝐿𝑝1 = 68 dB e con 𝑟 = 150 m 

per R1 e 𝑟 = 100 m per R2, i valori per 𝐿𝑝2 = 𝐿𝑒𝑞,𝑡𝑜𝑡: 

 

Tabella 6: riepilogo immissione nei ricettori per il periodo di operatività. 

 R1 R2 R3 
𝑳𝒆𝒒,𝒕𝒐𝒕 [dB(A)] 40,2 44,1 / 

𝑳𝒓𝒆𝒔 [dB(A)] 45,2 45,5 / 
 𝑳𝒆𝒒,𝒂𝒎𝒃[dB(A)] 46,4 47,9 / 

DIFFERENZIALE 1,2 2,4 / 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



26 

 

VIII - VALUTAZIONI E CONCLUSIONI 
 

Lo studio esposto nella presente relazione ha suddiviso e analizzato le due fasi di cantiere e di 

operatività del parco fotovoltaico. 

 

Dal calcolo è emerso che, mentre i limiti assoluti di immissione imposti dalla normativa 

saranno rispettati in entrambe le fasi, cantiere e operatività, i limiti differenziali non 

saranno rispettati nelle fasi T1 e T2. 

 

Inoltre, se si ragiona in termini di minima distanza (che corrisponde al montaggio della 

recinzione), risulta che nella prima fase delle lavorazioni, dal mese di ottobre 2022 a quello di 

marzo 2023, verrà immesso nei ricettori R1 ed R2 un rumore superiore ai limiti imposti 

dalla normativa. 

 

Si prescrive pertanto l’utilizzo di barriere antirumore, per la tipologia di lavorazioni che 

verranno effettuate nei periodi TL1 e TL2, prestando particolare attenzione ai ricettori R1 ed 

R2. Il dimensionamento e tipologia delle barriere dovrà essere tale da soddisfare 

un’attenuazione di almeno 20 dB in facciata del ricettore. 

 

Di seguito vengono proposte delle figure indicative di riferimento per l’orientamento delle 

barriere. 
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Ad integrazione alle barriere, per le giornate in cui è previsto un picco di rumore, sarà 

comunque possibile, col riconoscimento del carattere temporaneo dell’attività rumorosa, 

richiedere l’autorizzazione in deroga, secondo le modalità riportate nel regolamento acustico 

del Comune di Villasor. 

 

Per la fase di operatività del parco invece, non si prevede alcun impatto acustico nei ricettori 

individuati. 

 

 

Cagliari, 9 novembre 2022 

 

I tecnici  

Tommaso Vargiu 

Tecnico Competente in Acustica  

Ambientale n° 355 

Ing. Mario Silvio Vargiu 

Tecnico Competente in Acustica  

Ambientale n° 216 
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